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I'ARTI (WFICIAI,l'

Adriatica e Sioula ed il loro personale, sia sotto l'a-
spetto dei reciproci diritti e doveri quali risultano
dai patti contrattuali, sia sotto <iuello del pubblico
servizio ;

Veduto l'altro Nostro decroto 10 dicombre 1897

col qualo il termine pel compimento dell' inchiesta

fu prorogato fino al 30 aprilo 1898 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine assognato como sopra alla predetta Com-

missione pel compimento dell'incarico avuto, ò nuo-

vamente procogato fino al 31 agosto 1898.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Torino, ad 11 4 maggio 1808.

UMBERTO.
G. PAVUNCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZARRDELLI.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 1ß'l de?/a 12accolta ufficiale de?/e 7eggi e dei Je-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per solouth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 30 luglio 1896 con cui fu

istituita una Commissione con l'incarico di procodore
ad una inchiesta per ricono<cere in quale mo lo si

siono svolti dal 1885 in poi i rapporti fra le Socioth

esercenti le atrade ferrate delle Reti Mediterranea,

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguen/e Regio decre/o:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria o Commercio:

N. CXXX. (Dato a Roma, il 27 marzo 189R), che ri-
conosco como Corpo morale l'Associazione por
l'assistenza medica negli infortunii del lavoro, con
sede in Milano, e no approva lo Statuto organico
composto di trentasetto articoli.

.I
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IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il Regio decreto del 6 febbraio 1898, a 27, che stabili-
see il ruoYo organico del personale de1Peconomato generale dei
benefloî vacanti di Napoli;
Visto il decreto Ministeriale del 27 gennaio 1897;
Ritenuta la convenienza di modificare le precedenti disposizioni

circa le indennità di giro assegnato agli Ispettori dell'economato
generale medesimo ;

Decreta:
Art. 1.

Agli Ispettori dell'economato generale dei beneficî vacanti in
Napoli à concessa un'annua indennità fissa di lire millecinque-
cento, oltre il rimborso delle spese di viaggio, da liquidarsi a
norma del Regolamenti in vigore.

Art. 2.

L'indennitå suddetta non sarà pagata durante il tempo nel

quale gli Ispottori, per qualunque causa, si trovino in residenza.
L'economo generale di Napoli è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Roma, addi 13 maggio T ST,
ll Ministro

G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Proroga delle operazioni per Vesame definitivo ed arruolamento
degli inscritti della classe 1878

1. Questo Ministere, a modificazione di quanto venne disposto
con la Circolare n. 41 dal 3 marzo u. s. per la chiamata alla
leva dei giqvapi nati nel 1878, datermina che lo sedute dei Con-

sigli di leva per l'esame definitivo ed arruolamento degli inscritti
abbiana principio in tutti i circondari, anzichè il giorao 1° giu-
gho p. Y

,
il giorno 15 luglio p. v.

2. I Prefetti e Sottoprefetti convocheranno pertanto di ur-
genza i Consigli di leva allo scopo di compilare le nuove ta-
belle dei giorni nei quali dovranno aver lûogo lo sedate me-

desime.
A tale riguardo i Consigli di leva avvertiranno che le sedute

già stabilite per i giorni dal 15 luglio in poi debbono rimanere
ferme per l'esame definitivo ed arruolamento degli inscritti che
già furono precettati a presentarsi a ciascuna di esse a norma

delle indicazioni contenute nelle tabelle state pubblicate col ma-
nifesto per l'ordine della leva sulla classa 1878 : e che in seguito
ad esse dovranno essere aggiunte - tenendo presenti in propo-
sito le norme impartite col n. 3 della citata Circolare n. 41 del
3 marzo u. s. --- le nuovo seduto occorrenti per l'esame defini-
tivo ed arruolamento degli inscritti cho furono proeettati a pre-
sentarsi alle seduto anteriori al 15 luglio.

3. Le nuove tabelle di cui soppa dovranno essere pubblicate
al più presto possibile, per cura dei Prefetti e Sottoprefetti, in
tutti i Comuni del rispettivo circondario, col manifesto conforme
al modello annesso alla presente Circolare.

4. Di tale manifesto i Prefetti e Sottoprefetti trasmetteranno
due eseoiplari al Ministero, ed uno al comandante del corpo di
armata nella cui giurisdizione ciascun circondario si trova, e

ciò per le disposizioni di cui ð cenno nel n. 2 della ripetuta Cir-
colare n. 41 del 3 marzo u. s.

5. I Prefetti e Sottoprefetti disportanno poi percha a tutti
indistintamente gli inseritti per il cui esame definitivo ed ar-

raolamento vengono stabilite nuove sedute, sia trasmesso, a cura
dei Sindaci dei rispettivi Comuni, un nuovo precetto.

6. Se qualebe inscritto rasilente all'estero, stato precettato
, a presentarsi ad alcuna delle sedute che avrebbero dovuto aver

luogo anteriormente al 15 luglio p. v. si presentasse nel giorno
indicatogli e non avesse mezzi per provvedera alla sua sassi-

stenza, i signori Prefetti e Sottoprefetti potranno disporre per-
chè egli sia visitato dal Consiglio di leva riunito in seduta

straordinaria, e quindi, se sia stato arruolato nella 1 catego-
r¡a, inviato subito al distretto militare di residenza conforme-
mente al disposto dal n. 22 della Circolare n. 83 del 4 cor-

rente, le disposizioni della quale rimangono ferme a tutti gli
effetti.

7. AfBachè l'abbreviamento del periodo in cui devono essere

compiute le operazioni dell'esame definitivo ed arruolamento non
abbia a recar pregiudizio alla regolarità delle operazioni mede-
sime ed agli inscritti, i Prefetti ed i Sottoprefetti vorranno fare
opportuni eccitamenti ai Sindaci perché provvedano afBoché i
doedmenti necessari a comprovare il diritto degli inscritti alla
assegnazione alla 3a categoria vengano -- ove già non lo siano
- completati al più presto, in guisa da poter esser prodotti com-
pleti al Consiglio di leva nella seduta in cui ciasenno degli in-
scritti stessi dovrà presentarsi.

Roma, 16 maggio 1838.

Il Ministro
A. Dr SAN MARZANO.

Norme per la concessione di soccorsi alle famiglie bisognose dei
militari testè richiamati alle armi.

In seguito a deliberazione del Governo, essenlosi stabilito di
concedere soccorsi alle famiglie bisognose dei militari testo ri-
chiamati allo armi, determino quanto segue :

Del diritto ai soccorsi.
1. Hauno diritto al soccorso la moglie del militare richia-

mato allo armi ed i figli che nel giorno stabilito pel richiamo
del loro padre non avevano,ancora corppiuto 15 anni di età.
Possono tuttavia aver diritto al soccorso anche i figli che in

quel giorno avessero già compiùto l'etå di 15 anni, purchð sia
comprovato con certificato medico, vidimato dal sindaco, che
siano inabili a qualunque proficuo lavoro.
Questi certificati sono compilati su carta semplice e sono e-

senti dalla tassa di bollo.
Hanno pertanto diritto al s>ceorso la moglie ed i figlidei mi-

litari richiamati delle classi 1870, 1871 e 1872, ascritti ai ca-
rabinieri reali; della classe 1873 ascritti alla fanteria di linea,
bersaglieri e personale permanente dei distretti; delle classi
1873 e 1874 ascritti agli alpini, all'artiglieria da costa o da for-
tezza ed al genio, escluso il trano.
Non hanno diritto al soccorso 11 moglie ed i figli dei milita-
ri testo richiamati ed aseritti al personale ferroviario, tenuto
conto che essi, nonostanto il richiamo alle armi hanno conti-
nuato nelle loro abituali occupazioni nelle stesse sedi in cui

prestavano sarvizio e percependo gli stessi stipendi o salari che
prima pareepivano, di guisa cha nessun danno ,o spostamento
d'interessi ò derivato alle loro famiglie dalla chiamata sotto le
armi del capo.

2. I soccorsi sono giornalieri e sono stabiliti come jin ap-
presso:

Nei Comuni

capoluoghi di provincia Negli altri Comuni
e di circondario -

I-
Per la moglie . . . . .

.
L. 0,50 L. 0,40

Per ogui figlio di età inferiore
ai 15 anni e per ogni fi-
glio di età superiore, ina-
bile at lavoro. . . . . » 0,25 » 0,20 .

3. La concessione del soccorso à subordinata alla constata-
zione del bisogno della moglie o dei figli del militare richia-
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mato nel modi e colle cautele che sono determinati n lla pre-
sente Circolare.

4. Il So¢oofdo Verza corrisposto dal giorno in cui il militare
SLasi presentato al distretto, alla legioae od al mpgazzino di
battaglione, data che i Sialaei riteverann> daldelenco moi. A

loro trasmesso dai corpi o continuerà, salvo i casi di cui in ap-

presso, sina a tutto il giorno in cui il militare sarà ritarnato

al Comune di gua rosidenza por termine della chiamata o por
altra causa.

Nel caso di morto del militare richiamato, avvenuta mentre

era in servizio o nel caso che il militare ritorni in famiglia ina-
bilo al lavoro, 11 soccorso continuerà qiao a tutto il novantesimo
gigtno da quello in cui 11 militare richiamato avrebbe dovuto
fšr ritorno il Comuno di residenza, o vi sia rientrato inabile al

lavgro.
Per i militari ricoverati in ospedali e che ne eseano abili il

sussidio continuera sino a tutto l'ottavo giorno della loro uscita
dall'oej>eaale.
Nel baso che il militare, la vedova o gli orfani di esso minori

di 15 anni acquistino diritto a pensione, a norma di legge, il
soccorso continuerà duo al giorno precedente a quello della de-
correnza della pensione, ma, al ogni modo, non potrà coatinuare
oltro il navantesimo giorno da quello in cui avvenne il fatto che
diode luogo al diritto a pensione.

5. 11 comandante del corpo cui appartenga il militare richla-

mato, che sia morto mentre era la servizio o divenuto inabile

al lavoro, ne informera il Sindaco del Comune interessato per-

chð disponga per Ìa conjinuazione del pagamento del soccorso.

Ugualmente si regolork il corpo nel caso cÍie pel militare ri-
chiamato, per la vedova o per gli orfani di lui siano iniziato le

pratiche per la concossÏono holla pousione.
Qualora per una ragione qualsiasi il militare richiamato sia

rinviato in congelo prima degli altri militarl della sua classe,
il corpo dovrà Aarne immediato avviso al Sindaco prehè prov-
veda alla cessazione del soccorso.
La lettera di partecipa one della morte, dell'inabilità al la-

voro, della ammisstone a pensione o dell'invio in congedo del

militare richiamato sark poi dal Sindaco unita al rendiconto di

cui al numero 19.
G. Il soccorso gia accordato cessera quando risultiche la fa-

miglia, alla quale fu concesso, non è strettamente bisognosa e

qua o il militare richiamato sia dichiarato disertore o sia con-

dannato al carcere ocL a pene maggiori.
A tal uopo il comandante del corpo, al quale appartenga il

militare richiamato allo armi che sia dichiarato disertore o sia

condannato, ne informerà il Sindaco interessato.
Della concessione dei soccorsi.

7. I corpi, ricevuta la prosento Circolare, faranno subito in-

terrogare i riebiamati se abbiano moglio e figli, ed in caso af-
fermativo, se chiedana che durante il periolo della chiamata sia

loro'concesso il soccorso a carico dello Stato, avvertendoli della
entità del soccorso o che il soccorso spetta pero soltanto alle

mogli ol ai figli il cui sostentamento indispensabile proveniva
esclusivamente, o per la massima parte, dal prodotto del lavoro

del militare richiamato.
8. I corpi compiloranno quindi per Comune elenchi nomina-

tivi secondo l'unito mod. A dei militari che abbiano chiesto il

soccorso a lo trasmetteranno subito ai Sindaci dei Comuni in cui

r¡siedono le famiglie dei militati richiamati.
Oceorren le invieranno elenchi suppletivi.
9. I Sindaci con la seorta degli elenchi ricevuti dal corpi,

accertata al più presto possibile la legalità del matrimonio, il
numero dei figli e l'allegato bisogno della famiglia del militare
che ha chiesto il soccorso, valendosi del concorso delÌ'arma dei

carabinieri reali e delle autorità di pubblica sicureza faranno

consegnare subito alla moglie una carta di riconoscimento, stae-
cata da apposito registro, secondo il mod. B qui ancesso, che

sarà loro inviato dal distretto militera e la avvertiranno che por
ricevere il soccorso si deve presentare munita della detta carta

di riconosciaento nel prossimo lunedi o cosi ogni lunodi succes-
sivo nel locale che il Sindaco stesso stabilira.
In mancanza della madre, la carta di riconoscimonto potra es-

sore consegnata alla persona cui sono affidati i figli del militaro
richiamato.
In pari tempo, i sindaci faranno prontamento conoscere al di-

stretto militaro, nel cui territorio trovasi il Comuno, it numero
dello mogli e dai figli che risultano effettivamente bisognosi ed
ai quali sia stata distribuita la carta di riconoscimento, infor-
mandone anche i militari interessati per mezzo dei corpi dai

quali ricevettero l'eleneo.
I distretti comunicheranno subito questo numero al Ministoro

della guerra, distinto Comune per Comune.

10. Le faniiglie, alle quali il Sindaco rifiutasse il soccorso,
debbono essera' avvertite che possono, volendo, ricorrere al Pre-

fetto o Sottoprefetto contro la decisione del Sindaco.

11. Il ricorso in carta semplice dovrà essere presentato al

Sindaco, che nella stesso giorno della presentazione dovrà tras-

metterlo al Prefetto o Sottoprefetto, indicando le ragioni per lo
quali ha creduto di riflotare il saccorso.
I Prefetti o Sottoprefetti, assunte nei più breve tempo possi-

bile le informazioni che ritorranno opportune, decideranno inap-
pellabilmento sul ricorso e ne daranno sollecita comunicazione
al Sindaco che dovra dar subito comunicazione della docisione

al ricorrente.
12. Nel caso che la decisione del Prefetto o Sottoprofetto

sia favorevole al ricorrente, gli si dovranno corrisponiero tutti,
gli arretrati.

. Pagamento dei soccorsi.

13. L'importo dei soccorsi pagati alle famiglio dei richia-

mati è a carico del bilancio del Ministero della guerra.

La spesa che potesse occorrera per effettuare il pagamento dei
soccorsi sarå a carico dei Comuni.

14. I Comuni anticipano le somme per il pagamento dei soc-
corsi e ne ricevono poi pronto rimborso dal distretto militare
nel cui territorio è situato il Comune, nei modi stabiliti dalla

presente Circolare.
15. Per eseguire il pagamento o per la conseguente liquida-

zione delle spese sono stabiliti appositi registri secondo il mo-

dello B annesso alla presente che saranno distribuiti ai Sindact

dai distretti a seconda del bisogno.
In massima non si deve porre mano ad un registro sonza che

sia esaurito il registro precedente.
Ogni carta di riconoscimento è suddivisa in otto scontrini nu-

morati che servono di ricevuta ad ogni singolo pagamento.
Se una carta di riconoscimento sia esaurita, se no deve dare

un'altra con espresso riferimonto alla precedento.
All'atto del pagámento l'incaricato staccherà lo scontrino ap-

posito o lo appliehork nella corrispondente casella della parte
fissa del registro.
Le ricevute sono esenti da ogni e qualsiasi tassa di bollo.
All'atto di eseguire l'ultimo pagamento I incaricato ritirera

tutte le carte di riconoscimento, e le unirà al registro corrispon-
dente.

16. I distretti ricevnti i registri loro inviati dal veela-

sorio di Savona, secondo ordini già dati al reclusorio stesso,

dopo di averli numerati progressivamente li intesteranno ai

vari Comuni e li distribuiranno ai sinfaci, ritirandone rice-

vuta, nella quale deve essere indicato il numero dei regi-
stri avuti, nonchè i numeri che consegnano i registri stessi.
Per la presente chiamata si ritieno sufficiente in massima un

solo registro per Comune, meno quelli principah, composto di 50
carte di riconoscimeato.
Insieme con i registri, i distretti invieranno ai sindaci una o

più copie dplla presente Circolare o ne invieranno anche una
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copia alle tei1enze dat carabinieri, comprese nel territorio del

distretto. A tale uopo il Ministero ne invierà ai distretti un

competente numero.
I distretti dovranno tenere nota dei registri consegnati ai

sindael, indicando il numero progressivo dei registri, la data

di consegna, e la data della ricevuta fattane dai rispettivi sin-
daci.

11.. II pagamento dei soccorsi sarà fatto sëmpre in con-

fantijl lunedi di ogni settimana per tutta la settimana se-

guente.
Il primo lunedi sara pagato il soccorso anche per i briorni già

decorsi da quella in cui il militate si presentð al distretto, alla
legione, od al magazzino di battaglione.
Qualen si conosea preventivameh‡e il giorno dgl congeda-

mento, nell'ultimo lunedi si dovl•à pegare il soccorso soltanto pot
i giorni ancora mancanti al congedamento, tenuto conto õhe il
soccorso spetta sino a tutto il giorno in cui il riéhiamato si re-
stituira al Comune.

18. T soccorsi sono personali e perciò in nessundaso e per
nessan titolo potranno essere dovrisposti a sociëtà di assiñára-
zione od associazioni in genere.
Non potranno essere nè cedati, nå sequestrati.
In nessun caso e per nessun titolo potranno i Sindaci recla.-

nure la restituzione del soccorso gia pagato.

Rendicomo e rimborso delle spese.

19. Entro 10 giorni dal termine della chiamata, i Sindaci
invieranno al distretto militare il .randiconto della spesa portan-
dosi a credito le soman sborsato.

Al rendiconto saranno uniti i registri e tutti gli altri docu-
menti che servano a giustificazione della spesa.
Per -i militari per i quali nei casi previsti continuasse ecce-

zionalmenta il soccorso, i Comuni daranno conto ai distretti.non
appena cessi il pagamento del soccorso, unendo a giustifica-
ziano le lettere di c municazione ricavute dai corpi a mente del
numero 5.

20. I distretti, fatti i dovuti riscontr¡, si assieureranno che
i pagamenti siano stati debitamente eseguiti ed entro dieci giorni
da quello in cui ricevettera il ren liconto provvederanno al rim-
borso della spesa al Gomune interessato, ritirandone relativa
quietanza ed apponendo in calee al rendiconto del Sindaci appo-
sita dichiarazione firmata dal comandante del distretto dalla quale
risulti che furono eseguiti i riscontri-sulle matrici.
Nascen<lo contestazioni che non possano risolversi fra distretto

e Comune, se ne riferirà al Ministero della guerra (Segretariato
generale).

21. I registri inviati dai Sindaci ai distretti a giustifica-
zione della spesa rimarranno presso i distretti.
In occasione di altre chiamate alle armi, per le quali sia sta-

bilita la concessione dei soccorsi, i registri non esauriti saranno
rinviati ai Sindací rispettivi e sul frontespizip del medesimi
dovrà essere apposta una dichiarazione firmata dal comandante
del distretto, nei seguenti termini:

« Il preente registro, per la chiamata dei militari della
« classe

. . . . . incomincia a valore dal foglio n.
. . .

».
22. Evegiti i rimbersi ai Comuni, i distretti di 2a classe

compileranno apposito rendicanto, servendosi del modello 400 del
catalogo, unendovi le quietanze dei Sin laci e lo invieranno al
rispettivo distretto¯di 16 classe.
I distretti di la classe (1) riepil'ogheranno i conti dei distretti

di 2a classe, compreso il proprio rendiconto ed invieraurio il ren-
diconto riepilogativo, insteale con i rendiconti e le quietanze deÏ
S ndaci, al Ministero della guerra (Segratariato generale).

(1) Gioè quelli dei caÑluoghi di divisione militare.

23. Dopo eseguiti i rimborsi, tutti i distretti sia di la che
di 26 classe invieranno al Ministero (Segretariato generale) una
relazione particolareggiata delle operazioni eseguite, degli i
convenienti occorsi, unendo uno speechio statistico secondo l'unÑ
modello C.

Roma, 19 maggio 1898.
Il Ministro

A. Dr SAN MARZANO,
(Seguono i Moduli).

i I-

Pacilitazioni nei trasporti dei nationali residenti all'estero chi
mati in Italia per la leba o pèl servizio militare.

Con l'Atto 98 del 1897 vennero determinate le istruzioni per l'ese
cuzione della Convenzione stipulata fra il Ministero della gueres
e la Società di Navigazione generale italiana in data 22 luglio
1896 pei trasporti militari sul mare.
ûi tali istruzioni questo Ministero ritiene opportuno rissu-

mere nella presente circolare quelle che si riferiscono al tra-

sporto degli inseritti di leva e dei mûitari di truppa in congedo
iÌlithitato, residenti all'estero, che sono obbligati di recarsi in
Italia per soddisfare alla leva od al servizio militare, aggiun-
gendovi, per noi-ma delle autorità militari, e delle altre autorità
interessate (Regi Agenti diplomatici e consolari, Prefetti e Sotto-
prefetti), le in licazioni necessarie all'attuazione dei provvedi-
menti di loro competenza.

1. Hanno diritto al trasporto sui piroscafi della Società di
Navigazione generale italiana ai prezzi riktti stabiliti dalla
Convenzione 22 luglio 1893, tanto nee souvennonate

di cui al n. 2, quanto per tutte lejalÍ9$Éneà non sovvenzionate,
e tanto nei porti interni, quanto nei porti esteri, tutti gli in-
scritti di leva e i militari di truppa residenti all'estero, i quali
rimpatriana per adempiere al loro obblighi di servizio militare,
o ritornano alla loro residenza dopo averli soddisfafti, sempreehá
non abbiano diritto al trasporto gratuito a senso del numero se-

guente.
2. Hanno diritto al trasporto gratuito, escluso perð il vitto,

sia nel viaggio per venire in Italia, sia nel viaggio per ritornire
alla loro residenza, i nazionali indigenti residenti all'estero, che
sono chiarati in Italia per la leva o pel servizio militare quando
debbono percorrere le lines di navigazione compreso nei qua-
derni d'oneri A eB annessi alle Convenzioni poi servizi postali
e commerciali marittimi, approvate con la legge 22 aprile 1893,
n. 195.
Tali linee sono le seguenti:
Napoli-Palermo;
Golfo degli Aranei-Civitavecchia;
Livorno-Tunisi, toccando Cagliari;
Tunisi-Tripoli, toceando Susa, Mona tir,'Medhia, Siax, Gabes

e Gerba;
Napoli-Tripoli, toceando Messiaa, Catania, Siracusa, Malta;
Golfo degli Aranei-La Maddalena;
Palermo-Napoli;
Cagliari-Civitavecchia, toccando Muravera, Tortoli, Dargali,

Orosei, Siniscola, Terranuova, Golfo degli Aranei
Cagliari-Portotorres, con approdi a Sant'Antioco, Carloforte,

Oristano, Bossa, Alghero e Cala d'Oliva;
Livorno-Portotorres, toceando Maddalena e Santa Teresa;
Palermo-Catanig toceando Trapani, Favignana, Marsala, Ma'z-

zara, Porto Empedoele, Palma, Licata, Terranova, Seoglitti, Maz-
zarelli, Pozzallo, Mazzamemi, Siracusa;

Palermo-Tunisi, toccando Trapani, Marsala e Pantelleria;
Palermo-Messina, toccando Cefalù, Santo Stefano, Sant'Agata,

Capo d'Orlando (San Gregorio), Patti, Milazzo
Napoli-Messina, toccando Maratea, Diamante

, Belvedere,
Paola, Aulantea, Sant'Eufemia, Pizzo, Tropea e Reggio;

- Palermõ-Ustica;
Napoli-Messina-Reggio;
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Carloforte-Portovesme ;
Vènezia-Alessandria d'Egitto, töceando Ancona, Bari, Brin-

disi;
Brindisi-Patrasso, toccando Corfa;
Genova-Alessandria d'Egitto, toccando Livorno, Napoli, Mes-

sina e Catania;
Alessandria d'Egitto-Massaua, toceando Porto Said, Suez ed

Adon;
Alessandria-Bombay, toceando Porto Said, Suez ed Aden ;

Bombay-Singaporo, toceando Colombo;
Napoli-Costantinopoli, toccando Palermo, Messina, Catania,

Piroo,,Smirne, Salonicco, con prolungamento.per Odessa:
Venezia-Costantinopoli, toccando Ancona, Bari, Brindisi,

Corfo, Pireo, con prolungamento per Hustendjà, Sulina, Tulcia,
Galatz e Braila; oppure don prolungamento per Sneboli, Samsum,
Herassunda, Trebisunda e Batum;

Massaus-Aden, toccando Assab ;
Palermo-Brindisi, toceando Messina, Reggio, Riposto, Cata-

nia, Catanzaro, Cotrone, Taranto'o Gallipoli.
3. Per usufrire del trasporto a tariffa ridotta di cui al n 1,

nel viaggio dall'estero in Italia, gli inseritti di leva ed i mili-
tari di truppa debbono presentare agli agenti della Societa di

Navigazione generale italiana un'apposita carta di riconosci-

mento, rilasciata dalla Regia autorità diplomatica o consolare e
conforme al modello che fa seguito alla presente circolare, com-
provante che essi si recano in Italia per so ldisfare alla leva ol

al servizio militare.
4. Per usufruiro del trasporto gratuito, nel viaggio dall'ostero

in Italia, per le linoo di navigazione indicate al n. 2, gli inscritti
di leva e i militari indigenti debbono presentare agli agenti del-
la Societa di Navigazione generale italiana la carta di ricono-

scimento di cui al numero girecedente, sulla quale le autorità

consolari apporranno la dichiarazioño : con diritto al trasporto

gratuito a norma delle vigenti convenzioni, perchè indigente,
con pitto a carico dell'inscritto (o del militare) viaggiante.
In questo caso, all'atto di rilasciare la carta di riconoscimento

lo,autorità diplomatiche e .consolari avvertiranno l'inscritto o

militaro che~egli non potrå ottenere iÌ trasporto gratuito se non

dietro il pagamento anticipato dell'ammontare del vitto.

Nei casi occezionali in cui lo credessero assolutamente neces-

sario, le autorità diplomatiche e consolari potranno richiedere

alla Società di Navigazione generale italiana che ai detti nazio-

nali venga somministrato il vitto a carico dello Stato; aggiun-
gendo a tal uopo alla carta di riconoscimento la dichiarazione:

con vitto a carico del Manistero della greerra, che lo rimborserà

sulla produzione della presente.
La concessione del vitto a speso dello Stato è assolutamente

vietata poi viaggi su linee non comprese nel n. 2.

5. La parte C della carta di riconoscimento dovra essere

conservata dall'inseritto o dal militare in congedo per esibirla,
lungo il viaggio, a richiesta, agli agenti della Società di Navi-

gazione generale.
Giunto in Italia, l'inscritto dovra, quanto alla parte C della

carta di riconoscimento, regolarsi come segue:
a) se per qualsiasi ragione non sia stato arruolato, con-

sognera la detta parte G della carta di riconoseimento all'ufficio

di Prefettura o di Sotto-Prefettura del proprio circondario, che
in bise ad essa compilera e gli rilascerà una nuova carta di ri-

conoscimento da valera per il viaggio di ritorno all'estero, com-
prendendovi la dichiarazione d'indigenza, per ottenere dalla So-

cietà di Navigazione generale italiana il trasporto gratuito, e la
richiesta del vitto gratuito, se la dichiarazione e la richiesta

medesime gguravano gid nella carta di riconoscimento rilasciata
dall'autorità diplomatica o consolare ;

b) se sia stato arruolato ed avoiato subito alle armi, la
detta parte C della carta di riconoscimento sarà da lui conse-

gnata al comandante del distretto militare che la conservera per

potere, al termine del di lui servizio, rilasciargli gli scontrini
modello F bis da valere, nel viaggio di ritorno all'esteró, pel
trasporto a tariffa ridotta tanto sulle ferrovie del Regno che sul
piroseafi della Societa di Navigazione generale italiana.
Agli scontrini stessi il comandante del listretto dovrà aggiun-

gere, in foglio a parte munito della sua firma e iel bollo d'uf-

ficio, la dichiarazione di indigenza, per ottenere dalla detta So-
ciotà di Navigaz:one il trasporto gratuito, o la richiesta del
vitto gratuito, se la dicAiarazione e la richiesta medesime figu
rasano giå nella carta di riconoscimento rilasciata dall'autorità

diplomatica o consolare;
c) se sia stato arruolato, ma lasciato ise cotayedo illimitato,

e chiegga ed ottenga-di ritornare all'estera. consegnerà la dotta
parte G della carta di riconoscimento all'autorità profettizia, la
quale curerà che siano rilasciati dai Sindaci gli scontrini mo-
dello F bis da valere, nel viaggio di ritorno all'estero, pel tras-
porto a tariffa ridotta tanto sulle forrovio del Regno come sui

piroseafi della Societa di Navigazione generale italiana. In tal

caso la detta autoritå prefettizia munirà pure l'inseritto della
dichiarazione d'indigenza e della richiesta del vitto gratuito,
come alla lettera precedonte, se la dichiarazione e la richiesta
medesime figuravano gia, nella carta di riconoscimento rilasciata
dall'autorità diplomatica o consolare.

Il militare in congedo chiamato alle armi si regolerå, per la
consegna della carta di riconoscimento, come l'inseritto arruo-

lato od avviato subito allo armi di cui alla lettora b.

6. Gli inseritti cha rimpatriano dall'estero per soddisfare
alla leva non hanno diritto a riduziono alcuna pel viaggio per
ferrovia dal porto di approdo in Italia al Comune cui apparten-
gono per fatto di leva; ma possono soltanto godora della ridu-
ztane concessa sul prozzi di trasporto sulle ferrovio per recarsi
dal Comune suddetto al capoluogo del circondario por il loro
esame definitivo ed arruolamento, e por ritornarne.
Rimane però sempre in loro facoltà di chiedere di essere vi-

sitati por delegazione presso il Consiglio di leva del circondario
in cui sbarcano, ai sensi del Capo V del Rogolamento sul reclu-
tamento, quale fu modifleato col Regio decreto 10 agosto 1891
n. 503.
Sara percib opportuno che le Regie autorita diplomaticho o

consolari, all'atto di rilasciare agli iscritti la carta di ricono-
scimento di cui-al n. 3, li avvèrtano:

a) che se intendono di essere visitati per delegazione presso
il Consiglio di leva del circondario in cui sbarcano converrå che
facciano preventivamente, cioè prima di partire per l'Italia, le
pratiche necessario presso la Prefettura o Sottoprefettura del
circondario a cui appartengono per fatto di leva ;

b) ehe ove, giunti nel Regno, intendano valersi della ri-
duzione sui prezzi di trasporto sulle ferrovie per recarsi dal Co-
mune a cui appartengono per fatto di leva al capoluogo del cir-

condario per l'esame definitivo el arruolamento, dovranno rivol-
gersi al Sindaco del Comune suddetto, il quale fornirà loro lo

istruzioni e rilaseera i documenti necessari perché ossi possano
godere di tale agevolazione;

c) che ove manchino assolutamento dei mezzi per far fronte
alle spese di viaggio dal porto di sbarco al Comuno cui appar-
tengono per fatto di leva e non possano o non intendano valersi
della facoltà di farsi visitare por delegazione, di cui alla let-
tera a), potranno rivolgersi -- se credono - all'autorità di pub-
blica sieurezza per chiedera i gratuiti mezzi per recarsi al dotto
Comune ;

d) che nel caso che fossero dal Consiglio di leva dichiarati
abili ed arruolati in la categoria, potranno chiedere di essere
subito avviati alle armi;

e) che nessuna spesa potrà essere sostenuta dalle autorità
del Regno per fornirli di vitto o d'alloggio duranto il tempo della
loro residenza in patria finebb non siano avviati alle armi.

7. I Regi Agenti diplomatici e consolari avranno cura di far
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partire gli inseritti stati arruolati per procura ed i militari in

congedo chiamati nel Regno per assumere il servizio militare,
che siano indigenti, in modo che essi abbiano,a trovarsi a desti-
nazione in un giorno quanto più sia possibiÏe vicino a quello
stabilito per la loro presentazione alle armi: e cið allo scopo di

evitare che essi abbiano a rimanere a lungo nel Regno sprovvi-
sti di mezzi, in attesa di poter regolare la loro posizione di
fronto agli obblighi militari.
I Regi Agenti diplomatici e consolari avvertiranno altresi i

prodetti inseritti arruolati per procura e militari in congedo che

a<L essi competo il trasporto per ferrovia a tariffa militaro dal

porto di shareo al luogo di distinazione, e che per fruirne essi

dovranno farsi rilaseiare dai comandanti di distretto o dalle au-

torità dell'armadeiearabinieri Reali residenti in déttoporto, su

presentazione della parte C della carta di riconoscimento, lo
scontrina mo<1. F bis.

8. Per la prima applicazione delle disposizioni contenute nella

presente Circolare il Ministero provvede direttamente perchè le

uatorita prefettizie e consolari siano fornite di un competente nu-

mero di esemplari della carta di riconoscimento di cui al n. 3.

Allorquando tali esemplari saranno stati esauriti, le autorità
suddette dovranno rifornirsene, nella misura che riterranno con-

veniente, facendone richiesta direttamente al reclusorio militare

di Savona.

Roma, 16 maggio 1898.
Il Ministro

Mineo Chini,
Domenico Amanzio,
Orazio Tedone,
Giuseppe Lauricella,

non tenen<lo conto di uno, che si ritirð subito, ha unanimemente
accettati i giudizi che seguono:
Il dott. Vivanti Giulio, laureato in matematiche a Bologna nel

1893, ottenne ivi la libera docenza in calcolo infinitesimale, la
quale fu poi trasferita a Pavia. Insegno quivi come professore
interno nella scuola di magistero. Dal dicembre 1895o professore
straordinario di calcolo infinitesimale a Messina.
Presenta 52 lavori stampati originali, delle recensioni, delle

traduzioni e dei corsi litografati. I primi 19 lavori già furono

giudicati nel concorso di calcolo a Modena nel 1887 e in quello
a Torino nel 1890. Le Commissioni dissero che questi lavori di-
mostrano molta facilità di assimilazione e versatilità d'ingegno,
ad onta di alcune mende che vi furono rilevate.
I numerosi lavori che l'A. hp pubblicato dopo il 1890 si rife-

riscono in parte strettamente al calcolo, ed in parte alle più sva-
riate branche delle matematicho aventi maggiore attinenza colla
cattedra a concorso. Sarebbe troppo lungo qui esporre l'analisi

completa e minuta fatta dalla Commissione. Per ricordare i la-
vori che hanno più attinenza colle questioni di calcolo, ci limi-
teremo ad accennare come interessante la questione proposta colla
memoria: « Sulle serie di potenze i cui coefBeienti dipendono da
una variabile ». - Lodevoli sono i tentativi fatti col lavoro:

A. DI SAN MARZANO.

MINISTERO

131 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Deereto 30

dienmbre 1897 N. 544.

20 maggio 1898

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 |a lordo 98 70 */4 96.70 */4

4 /, °/o netto 108.13 1/4 107.00 3/4
angoli<lato.

4 /, netto 98.56 96.56

3 /o Jordo 61.58 */4 60 38 */4

QÒRSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso alla

catte tra di calcolo infinitesimale nella R. Università di

Afodena.

I a Commissione, composta dei prof. Dini, presidente, Azzelà,

d'Areais, Tonelli e Veano, segretario, preso in esame i titoli

scientifici e didattici degli 8 concorrenti:

Italo Zignago,
Giulio Vivanti,
Onorato Niccoletti,
Rodolfo Bettazzi,

<< Preliminari per lo studio delle funzioni di due variabili ».

Il libro « 11 concetto di infinitesimo e la sua applicazione alla
matematica » dimostra nell'A. Vaste cognizioni storiche, lettera-
rie e bibliografiche. Queste qualità sono maggiormente confef-
mate dal lavoro « Teoria degli aggregati », ove l'A. pubblica la

completa raccolta delle proposizioni finora note relative agli in-
teressanti gruppi continui, connessi ecc., di punti, dei numeri
transfiniti, sui tipi d'ordine, ecc., colla lista bibliografica di 70

lavori su questo soggetto. Ivi l'A. prova pure di conoscere e sa-

per maneggiare le teorie della logica matematica.
So'no pure a notarsi i lavori sull'applicazione della funzione ila

littica pu ai poligoni di Poucelet, sulle superficie a curvatura

media costante, sull'irrazionalita icosaedrica, sulle trasformazioni

di contatto, sulla teoria delle equazioni a derivate parziali del

2 ordine, sull'estensione del metodo di Ampère, sugli integrali
polidromi delle equazioni difl'erenziali, e non pochi altri.
No debbono passarsi sotto [silenzio i corsi litografati sulla

geometria analitica, sul calcolo e su altre parti delle matema-
tiche, tenuti a Bologna, a Pavia, o a Messina e il cui insieme

presenta dei pregi.
Si deve infine tenor conto del varii anni di insegnamento, nei

quali diede prove luminose di valentia didattica,
Col complesso di tutti questi lavori il Vivanti mostra di es-

sere pur sempre indefesso lavoratore, e se non lascia orme pro-

fonde nelle varie parti prese a trattare, di ognuna sa rendersi

padrone, servendosene con facilità. La sua cultura matematica

à indubbiamente delle più svariate; e dimostra una speciale at-
titudine a ricerche proprie.
Il dott. Nicoletti Onorato si a laureato in Pisa nel 1894. Pre-

senta 12 lavori tutti interessanti. Il primo ð relativo alla su-

perficie d'area minima. Il secondo, che è di pura analisi, com-

pleta i risultati ottenuti da Appel per la espressione delle fun-
zioni a spazii lacunari nel parallelogrammo dei periodi. Gli al-
tri lavori sono relativi alle equazioni differenziali ordinarie, o a
quelle a derivate parziali anche di ordine superiore al 2°, ed

hanno tutti particolare importanza pel completamento che danno
ai risultati ottenuti col metodo delle approssimazioni suceossive
e con quello di Riomam e per gli studii che fa sulle equazioni
di 2° ordine del tipo iperbolico, nelle quali la serie di Laplace
à finita.

Nel lavoro < Sulle equazioni differenziali ordinarie » esamina
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sotto quali condizioni gli integrali delle medesime siano fun-

zioni continue e derivabili dei valori iniziali. Se l'auto, a ae

avuto conoscenza anche di altri lavori, che si riferiscono all'ar-
gomento, avrebbe potuto e per via pra semplice, arrivare a ri•
sultati anche piû completi.
Il lavoro sulla trasformazione dello equazioni differenziali li-

neari del 2° ordine, e gli altri analoghi, dimostrano l'ingegno
del concorrente.

No è il caso di toner conto di qualeho ben lieve e rara men-

da o improprietà di linguaggio (lavoro n. 6), coso questo che
nulla tolgono all'interasse degli studii fatti da lui ed al suo va-
lore scientifico.
Chè anzi la Commissione à convinta che questi lavori sono

promessa sicura di splendida carriera scientifica, se egli perse-
verera, come non è a dubitare, con oguale ar.lore nello studio.
E' pur nota la buona attitudine ditattica del Nicolett¡, la qua-

le è anche pravata da un attestato del direttore della scuola

normale di Pisa, relativa al corsi dati nell'interno di essa.
Il dott. Laurieella Giuseppe, laureato a Pisa nel 1892, fu ivi

assistente di analisi infinitesimale nel 1834; e vi ottenne la li-
bera docenza in fisica matematica. E' professoro reggento negli
istituti tecnici. Presenta 11 lavori stampati.
Il lavoro « Sulle funzioni ipergeometriche a più variabilij >

contiene una estensione delle funzioni studiate da Grauss per
una, e da Appell per due, al caso di quante si vogliano varia-
bili.
Definisco questo funzioni mediante serie, di cui studia la con-

vergenza, stabilisee le equazioni diff'erenziali che le legano, e le

esprime mediante integrali definiti. Questo lavoro a pregevole
sotto più riguar3i, Nella memoria « Sulla equazione delle vi-

brazioni dolle placche elastiche incastrate » è dal punto di vi-
sta del calcolo notevole la integrazione dell'equazione

u = f (x, y), cui estende la teoria di Green.
R sa ne vale per studiara le soluzioni eccezionali dell' equa-

zione A A = u = k u, corrispondente ai valori eccezionali del
parametro k. Notevolissima o l'applicazione che fa del metodo
precedente in altra nota, al caso di un cerchio, dando l'espres-
sione della soluziane dell'equazione A * A

°
== u o, meliante in-

tegrali estesi al contorno. E' geniale l'applicazione del metodo
di Neumam alle questioni di elasticità.
Di questi lavori alcuni si riferiscono alla fisica matematica

più che al calcolo infinitesimale, ma con questo intimamente si
collegano. In essi l'A. La portato sempre il maggior vigore,
quale si usa nel calcolo, per quanto qua e là, come ad es. a pag.
126-12R del primo lavoro menzionato, nelle formule a pag. 77
del secondo, eee. qualche piccola inesattozza gli sia sfuggita. E
cosi essi rivelano nel loro Autore una estesa conoscenza del cal-
colo infinitesimale, e l'attitudine a valerseno con suesesso e a

divenire uno dei buoni cultori della scienza modesima.
Il dott Bettazzi Rodolfo, laureato in Pisa nel 1882, fu assi-

stente di calcolo infinitesimale in quella università, dal 1886 al
1890. Ottenne la libora docenza in calcolo a Pisa e poi a To-
rino ove professò alcuni corsi liberi relativi al calcolo. Attual-
mente quale professore straordinario, insegna con lode l'analisi
infinitesimale nella R. Accademia militare di Torino. E pure
professore liceale.
Presenta 23 lavori originali, alcuni relativi al calcolo, altri

ai fondamenti della matematica. I primi 5 lavori già furono giu-
dicati nel concorso di calcolo a Modena nel 1887 ove ottenne
l'eleggibilità. Allora fu detto che questi lavori strettamente si
connettono al moderno inlirizzo dell'analisi infinitesimale; non
pub attribuirsi granda originalità allo sue ricerche, ma gli re-
sta sempre il merito d'aver condotto i suoi lavori con analisi
rigorosa.
Il Bettazzi ha continuato in seguito a pubblicare molti la-

vori. Alcuni sono d'indole elementare. Altri si riferiscono ai
fondamenti della matematica, e specialmente del calcolo. Fra

questi menzioneremo la « Teorie delle grandezze » opera pre-

zione del 1889.

Nel lavoro « Su l'una corrispon lenza fra un gruppo di punti
ed un continuo ambedue lineari » sin lib le interessanti pro-
prietà delle funzioni sempre crescenti e discontinue in ogat in-

tervallo, la cui esistenza già era provata dall'IIamak dando co-
si occasione a più recenti lavori.
Nel lavoro « Sui punti di discontinuità delle funzioni di va-

riabile reale » studia il moio di comportarsi d'una funzione nel-
le vicinanze d'un punto singolare, trovanio una lunga serio di
teoremi, e portando un utile contributo alle più recenti ricor-
che sui li.niti.
La « teoria dei limiti » à la raccolta accurata e, per quanto

possibile, completa di tutte le definizioni e <li tutti i teorami
finora noti su questa questione fondamentale in analisi, con rie-
che indicazioni biografiebe.
Gli ultimi cinque lavo-i riguarlano la teoria del gruppi; e vi

si esaminano alcune teorie astruse, il cui perfezionamento con-

tribuirl a perfezionare la baso del caleolo.
Del Battazzi è nota la singolare parizia didattica, quale ri-

sulta dall'ormai luogo insegnamento liceale e da quello che dà,
appunto pel calcolo nella R. accademia militare ; al quale lun-

go tirocia o la Commissione dà speciale importanza.
Il dott. Tedone Orazio si laureb in Pisa nel 1892, ove fu assi-

stoute di statica grafica, ed incaricato di meccanica razionale.
Presenta 9 lavori stampati oltre alle lezioni litografato di moe-
canica razionale. Nessuno di questi lavori strettamente si rife-
risco alla cattedra messa a concorso. Perð vi è fatto del caleolo
uso continuo e sono continue le applicazioni delle equazioni dif-
ferenziali.
Nelle prime due note « sul moto d'un fluido eee. » si studiano

le proprietà d'un certo moto che, si può notare, o il corrispon-
I dente por affinità geometrica, del moto d'un corpa rigido attorno
ad un punto.
Nella memoria « Sopra i casi in cui il problema del moto di

un corpo rigilo si riduce allo quadrature » si propone di ricer-
· caro so, sotto certe ipotesi, esista un integrale razionale intero,
oltre quelli gia conosciuti, e giunge ad ottenere una risposta no-

gativa a tale quesito.
Senza fermarci su altro quattro note, la prova evidente del

valore analitico del Tedone si ricava in mo lo anche più spoeiale
dalla sus memoria in corso di stampa « sulle vibrazioni dei
corpi solidi omogenei e3 isotropi » nella quale per integrare
le equazioni differenziali dello vibrazioni di essi si vale del pro-
cesso che può chiamarsi delle varietà caratteristiche, esten-
sione, non agovole a farsi, del processo analogo adoperato in
casi semplici.
Egli puro possie le buone attitudini didattiche, di cui dette

prova nell'insegnamento della moccanica razionale nell'Univer-
sita di Pisa.
E par quanto a lui forse meglio si addica un insegnamento di

meccanica o di fisica matematica, certo egli ha elementi neces-
sari per poter essere anche un ottimo insegnante, e un valento

cultore del calcolo infinitesimale.
Il dott. Chini Mineo si laureò a Pisa nel 1888. Fu professore

straordinario di analisi infinitesimale nella R. Accademia di To-
rino dal 1889 al 93; e in tal qualità dimostro di avere eccezio-

nali qualità didattiche, come risulta dall'attestazione del co-
mando dell'accademia, e del professore titolare del corso. Ottenne
la libera docenza in caleolo infinitesimale a Padova, ed ora in-
segna negli istituti toenici.
Presenta 6 memorie originali ed un libro, tutti strettamente

attinenti alla materia del concorso. Tre di quel lavori sono di

geometria differenziale. Ivi l'autoro sturlia le proprietà della su-

perficio a curvatura media costante e delle superficie applicabili
su di una superficie a rotazione. Eleganti sono i teoremi otte-
nuti sulle deformazioni delle superficie rigate.
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In un'altra brove nota l'autore indica un procodimento con cui

ottiene delle successioni di polinomil differeaziali che compaiono
nella teoria delle equazioni a derivate parziali del secondo or-·

dine, ad invarianti eguali, e già considerati dal Darboux. In un

lavoro successivo l'autore continua queste ricerche. Noll'ultima
dello sue memorie l'autore studia a quali condizioni debba sod-

disfare un'equazione a derivate parziali del 2° ordine, affinchè
con conveniento cambiamento di variabile, si possa ridurra a con-

tenero soltanto la derivata mista seconda, ed una delle derivate

prima. Il libro « Esercizi di ealeolo infinitosimale » à un lavoro

con indirizzo eminentemente pratico. Gli esercizi son ben scelti,

spesso geniali ed originali e svolti con conoscenza completa del-
I attuale rigore scientifico. Tuttavia questi lavori, mentre danno

prova dell'ingegno del candidato, non presentano particolare
importanza; e sarebbe in lui a desiderarsi maggiore attività
scientifica.

11 <iott. Amanzio Domonico, laureato in Napoli nel 1875, e ivi
libero docente di algebra, presenta 10 lavori stampati e 4 libri

scolastici. -- Sono a segnalarsi tre lavori, ovo l'A. sviluppa in
serie le radici d'un'equazione algebrica, estendendo le formule

di Lagrange, Laplace, Rouché, ecc. Un altro contiene la genera-
lizzazione di alcune formule di Cauchy.
Il lavoro relativo alla trasformazione di certi simboli opera-

torii è di lieve importanza. Nell'ultimo suo lavoro tratta di al-
cuni polinomii che sono la generalizzazione delle funzioni di Le-
gendre; generalizzazioni di cal altri già si erano occupati.
La maggier parte di questi lavori sono d' indole piuttosto
algebrica e non. dimostrano nell'A. vaste cognizioni di cal-
colo.

11 dott, igaago Italo, laureato a Genova nel 1893, presenta
tre lavori sulla teoria dei numeri. La Commissione ritiene che

egli non si trovi nelle condizioni volute dalPart. 104 del Rego-
lamento.

La Commissione in seguito ha proceduto alla votazione so-

greta per si e per no, circa l'eleggibilità dei concorrenti.
Risultarono eleggibili:
Vivanti, Niccoletti, Lauricella, Bettazzi, Tedono con cinque sì;

e Chini con quattro si e un no.

Risulto ineleggibile il sig. Amanzio con due si e tre no.

In quanto al merito relativo dei concorrenti la Commissione
classifieb primo Vivanti, secondo Niccoletti e terzo Lauri-

cella.
Pose ex aequo Battazzi e Tedone o in fine Chini.
Ed unanime assegnð loro i punti seguenti:
Vivanti quarantacinque, Niceoletti quarantaquattro, Lauricella

quarantadue, Bettazzi quaranta, Tedono quaranta, Chini tren-
tasei.
La Commissione non crade di dover tacere che nello stabilire

la graduazione, dando il primo posto al dott. Vivanti, e ponendo
ex aequo i due concorrenti Bettazzi o Tedone, La tenuto conto in
modo speciale, oltre che dei lavori scientifici da essi presentati,
anche della esperienza fatta dal Vivanti e dal Bottazzi nell'inse-
gnamento del calcolo.
E infine esprime il voto che, ove entro un termine conveniento,

oltre dover provvedere alla cattedra di Modena, il Ministero do-
vesse provvedere anche ad altre cattodre di calcolo infinitesi-
male, senza procedere ad un nuovo concorso si valga dei risul-
tati di questo, nell'ordine di graduazione stabilito secondo le

norme fissate dal Consiglio superiore.
Roma, 2 novembre 1807.

La Commissione:

Dini U. Presidente - Azzelà

Cesare - D'Areais Francesco -

Tonelli Alberto -- l'eano Giu-

seppe, segretanc.

Relazione del/a Commissione esaminatrice del concorso alla
cattedra di diritto internacionale ne/la R. Università di
Siena.

La Commissione incaricata di esaminare i titoli dei concor-
renti alla cattedra di diritto internazionale nella Università di

Siena, composta dei professori Pasquale Fiore, Guido Fus¡nato,
Enrico Levi Catellani, Giuseppe Oliva o Luigi Olivi, si à rada-

nata in Roma il giorno 27 ottobre 1897 nel locale assegnatole
presso questo Ministero di pubblica istruzione o si costitui eleg-
gendo a presidente il prof. Pasquale Fiore o a segretario il
prof. Luigi Olivi.
La Commissione constatð ehe i concorrenti sono i seguenti in

numero di cinque, cioè i signori Francesco Paolo Contuzzi, Giulio
Diena, Eduardo Cimball, Prospero Fedozzi o costantino Ugenti
Sforza.

Presa notizia dei titoli o documenti presentati dai candidati e
l'elenco dei quali ò annesso al processo verbale, la Commissione
si ocenpð più particolarmente dei loro lavori scientifici. Ognuno
dei commissari espesse il proprio parera intorno ad essi e ne

segui la discussione che trovasi consegnata noi verbali. Ne risultà
complessivamente il seguente giudizio:
Sul concorrento Diena Giulio. La Commissione ò unanime nel

riconoscere al concorrente Diena un pieno possesso della materia
del diritto internazionale pubblico e privato, scelta erudizione,
equilibrio di concetti, studio paziento nel risolvere intricate

questioni, coerenza rigorosa di conclusioni. I e quali doti più
singolarmente appaiono in lui nel libro che tratta sui « Diritti
reali » il quale, come lavoro monografico, compie una laeuna
nella bibliografia giuridica, e nel libro sul e Fallimento degli
Stati » senza dire che molti degli altri numerosi suoi scritti sono
pregevoli riguardo al contenuto intrinseco ed alla forma este-
riore. Che se a tutto eib si aggiunga la consideraziono intorno
alla carriera didattica del candidato dovesi ragionevolmente
concludore ch'egli entra a far parte della schiera degli egregi
cultori del diritto internazionale.
Sul concorrente Fedozzi Prospero. In questo concorrente la

Commissione ravvisò notevole originalità e genialità di ve late
non che ardimenti nel tentare la costruzione di dottrine, sebbene
non sempro egli riesca a edificarle complotamente, mostrandosi
talvolta deficiente nella logica del ragionamento e affrettato nelle
conclusioni.
Fra i diversi suoi lavori emargono quelli sugli « Enti collet-

tivi » e sul « Protettorato » dai quali si rileva altresi l'eletta
coltura dol concorrente, non solo riguardo ai temi che sono og.
getto di particolare trattazione, ma anche riguardo altra parti
del diritto internazionale pubblico o privato.
Sul concorrente Contuzzi Francosco Paalo. Una attività feno-

monale inEaticabilmente assilaa, che si esplica nal varî ramidel
diritto pubblico a privato, ma più vigorosamente si rivolgo al di-
ritto internazionale, caratter:zza, a parere della Commissione, il
coneo:rente Contuzzi ed omergo dalla serie dei moltissimi suoi
lavori, sebbono alla mole di questi ultimi e allo attitudini di
versatilità nm appalano corc¡spondenti l'originalità no la pro-
fondita dei giudizi. Le opere presentato sonoproeipuamentecom-
pilazioni accurate e profittevoli pei cultori della scienza nGatra
che vi ritrovano materiali preziosi. Di più gli ultimi lavori del
Contuzzi presentano progressi notovoli sui precolonti e attestano
in lui estese cognizioni dol diritto internazionale pubblico e pri-
vato. Cib risulta in ispecio dai lavori sul « diritto internazionale
marittimo sul diritto consolare » e sul « Codico civile nel rap-
porti del Diritto internazionale privato ». Ñ puro da avorsi in
molta consideratione la lunga e onorovole carriera didattica del,
concorrente.

Sul concorrente Cimbali Eduardo. Pure riconoscendo nel con-
corrento persistenza di studio, nobiltà d'intendimenti o ingegno
vivace, la maggioranza della Commissione è dolente di non poter
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pronunciare giulizio favorevolo intorno alle sue produzioni seien-
tillehe.

Al concorrente difettano assolutamente l' esatta intaisione
dei principii del diritto internazionale positivo noncha il giusto
indirizzo ed il metodo. Egli scambia per diritto internationale
alcuni pochi principii che dovrebbero seeondo lui informare una
ricomposizione degli Stati at nuove basi e con nuove leggi di
convenienza e da quei principii dedurre con logica, cieca di fronte
ad ogni realtà, una serie di corollari.
E questi corollari chiama diritto internazionale. Cið che a

quei corollari non corrisponda egli nega come cosa che non esi-
sto o non dovrebbe esistere. Conoscen:ra degli istituti di diritto
internazinaalo nelle loro esistenti fasi storiche e nelle scienti-
ficho invano si cercherebbe nei lavori di lui. Questi si fondano
su affermazioni teoriche che sono la negazione del dintto Ínteri
nazionale positivo,. il quale si trasforma in lui in una sei•ie di
aspirazioni filosoilohe, giuridiche e politiche. I lavori offerti dal
Cimbali nel diritto internazionale privato confermano là defi-
cienza di.attitudini al ragionamento giuridico. Forse mutando

indirizzo egli potra in avvenire dare frutti migliori.
Sul concorrente Sforza Ugenti. La Commissiono à d'accordo

nol deplorare la leggerazza con cui il candidaté si presenta al
concorso ad una cattedra universitaria esibendo due lavori, nes-
sono dei quali merita di essere preso in considerazione.
Esaminati così completamente e apprezzati i titoli dei concor.

renti.la Commissione dovendo votare sulla eleggibilità di ciascun
candidato constath prima di tutto che nessuno di essi si trava
nello condizioni prevedute dall'art. 110 del vigente regolamento
universitario, por cui tutti i candidati dobbono essero sottoposti
a giudizio di eläggibilità.
La votazione avvieno per voti segreti per si o per no su cia•

soun candidato ed ha iLrlsultato seguanta:
Giulio Diena dichiarato eleggibile con cinque voti su cinque

votanti;
Prospero Fedozzi dichiarata eleggibile con cinque voti su cin-

que votanti;
.

Eduardo Cimball, dichiarato ineleggibile con tre voti contro
dua sa cinque;

Francesea Paolo Contuzzi, dichiarato eleggibile con cinque
voti su cinque :

Costantino Ugenti Sforza, dichiarato ineleggibile con cinque
voti su cinque.
La Commissione passa quindi alla graduazione per voto pa-

lese dei candidati dichiarati eleggibili e si ottiene il seguente
risultato:

10 Giulio Diena,
2 Francesco Paolo Contuzzi,
3 Prospero Fe3ozzi.

Infitie la Commissione attribuiseo a voti palesi a ciascun can-
didato i punti di merito relativo cosi:

Giulio Diena, difsa (quarantuno cinquantesimi).
Francesco Paolo Contuzzi, **/so (quarantuno cinquantesimi).
Prospero Fedozzi, "

so (quaranta cinquantesimi).
La Commissione giustifiel il fatto di avere attribuito al Diona

e al Contuzzi un egual numero di punti non ostante la differenza
di graduazione, con eib che tutti considerati i vari titoli dei con-
correnti, parve che la differenza fra i due non si potesse espri-
mere che con una frazione di punto.
La Commissiona esaurisce il proprio mandato proponendo come

prafessore straordinario di diritto internazionale alla universita
di Siena il dott. Giulio Diens.

Roma, 31 ottobre 1897.
La ommissioni:

- Pasquale Fiore,presidente - Giu-
seppe Oliva - G. Fusinato -
E. Catollani - Luigi Olivi, re-
latore e segretario.

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso alla

cattedra di patologia generale ed anatomia patologica nella
R. scuola veterinaria di Parma.

La commissione dall E. V. nominata allo scopo di ghta¶care i
concorrenti alla cattedra di patologia generale ed anatomia ·

tologica nella R. scuola veterinaria di Parma, composta del

prof. Perroncito, Cocconi, Brusasco, Vachetta o Vigezzi, inizië
i suoihvori rinnendosi, per la prima volta, il giorno 26 ottobre
1897 alle ore 10, uniformandosi'al disposto della legge 13 no-

vombre 1853, del Regolamento universitario 26 ottobre 1890 e

del relativo avviso di concorso.

Dopo di aver constatato che nessuno dei concorrenti è parente
con qualcuno dei commissari prende atto di una lettera inviata

dal Ministoro (Allegato n. 4)'nella: quale si avverto la Commis
sione che il concorrente Mazzanti fa dichiarazione di ritirare il

suo titolo soientifloo contrassegnato, nell'olenco dei titoli dal
Mazzanti presentato, col numero progressivo 23; passa, in con-
formità dell'art. 103 del Regolamento, alla votazione segreta per
la scelta del presidente e del segretario, il primo dei quali viene
nominato con voti 4 nella persona del prof. Porronoito; 11 prow
fessor Vigezzi, pare con quattro voti, viene nominato segretario.
I professori Cocconi e Vachetta riportano rispettivamente il

primo un voto per la presidenza e l'altro per il segretariato. La
Commissione, constatato che, a seconta della nota ministorialo
e delle domande inserite in atti, i concorrenti sono due e cioð:
Bruno Galli - Valerio ed Enrico Massanti, passa per primo al•-

l'esame dei titoli di carriera dei concorranti per procedero poi
a quello dei titoli scientifici (allegati n. 1 e 2).
La Commissione, in conformità delPavviso di concorso, si adunb
il giorno 28 ottobre presso il mattatoio di Roma allo scopo di

sottoporre i candidati alla prova pratica o constató che di essi
era presento 11 solo Mazzanti, ad onta che il Ministero si fossa

dato cura di avvisare e richiamare telegraficamente il sig. Galli--
Valerio.
Per la prova pratica vennero apsegnati al Mazzanti i seguenti

pazzi anatomo-patologici:
1. Un fegato di bovino con annessa porzione diaframmatica,

affetti da tubereolosi.
2. Un fegato di pecora nel primo stadio di cirrosi con distomi

laneeolati.
3-4. Fegato e polmoni di pecora con echinococchi e stron-

zilo filaria.
5. Tumore uterino di vacca gia conservato in alcool.

Ðall'insieme dei giudizi emessi dai singoli commissari, dalle
risultanze della discussione fatta in sono alla Commissione o-

merge che il dott. Enrico Mazzanti, honehà dotato di notevole
attività nelle ricerche scientifiche non ha ancor raggiunto quel
grado di maturita che sarebbe necessario per ottenere senz'altro
il posto a cui aspira.
Il casa presente ci ha dimostrato che i molti titoli stampati

non sono sempre sufficienti a provare il valore scientifico dei
candidati e come, per lo più, la prova pratica costituisca un mezzo
più certo per garantirsi del merito medesimo e indiscutibilthente
delta capacità didattica del candidato; per cui la Commissione
fa voti che sia mantenuta anche in avvenire la disposizione del
deereto 11 agosto 1865.

E. Perroneito - L. G. Brusa.
seo -- G. Coeconi - A. Va-
chetta --- D. Vigozzi.
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R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.

Il Consiglio Accademico della R. Università di Roma, in sc-

guito aÍ risultamento del concorso ad un posto di stu lio della

Fo dazione Maggi a titolo di perfezionamento in Clinica medica,
ha conferito il posto medesimo al dott. Nazari Alessio.

PARTE NON UFFICIALE

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Classe di Scienze - ßeduta del 15 - Presidente MESSEDAGLIA

Monaci, segr., presenta le pubblicazioni giunte in dono, se-
gnalanlo quelle inviata dal corrispondente Loria e dai signori
Pontana e Fregni ; prasenta inoltra a nome del socio Pigorini
varie pubblicazioni del prof. S. Frati, riguardanti la storia della
letiëratura medioevale in Italia ; e a nome del socio Toeco fa

omaggio della edizione curata dal prof. C. Giussani, del poema
di E. Lucrezio Caro « Da Rerum Natura ». Presenta inoltre la

pubblicazione di P. Sabatier avente per titolo: « Speculum per-
factionis $. Francisei Assisiensis legenda antiquissima, autore
fratre Leone ».

Vennero poscia presentate le saguenti Note par l'inserzione

nei Randiconti accademiei:
Larecioni - « Sulla scoperta di un antico dipinto nelle crip-

to datte di Palombara, territorio di Lunghezza. >
Bxrnabei - « Di una dentiera d'oro, scoperta nel territorio

satricano.
Dette - « Notizie sulle scoperte di antichità comunicate alla

R. Accademia d'ordine di S. E. il Ministro della pubblica istru-
ztone. >

Gatti - « Sapra una iscrizione antica trovata nei prati del
Testaccio. »

Tocco -- « Sulla edizione del prof. Giussani del poema Lu-

craziano De Rerum Natura. >
soria - « Ricerebe utteriori sulla distribuzione topograflea

dalle industria. »

Plancher - « Sulla metilaz one degli indoli ». Pres. a nome

del socio Ciamician.

Longo - « Esiste cromatolisi nei nuelei normali vagetali ? >

Pras. a nome del corrisp. Piratta.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

OLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 15 maggio 1808

Presiede il socio Cossa vice presidente dell'Accademia

Il Presidente comunica la lettera di ringraziamento del pro-
fessore Camillo Golgi per la sua nomina a socio nazionale non

residente e quelle dei professori Castelnuovo, Cesåro, Pacinotti
e Stokes per la loro nomina a soet corrispon lenti.
Il Segretario presenta parecchi opuscoli inviati in omaggio

all'Accademia dal socio corrispan lente Guglielmo Roux.

Il Presidente partecipa che non essendosi tenuta seduta il lo

maggio per l'apertura dell'Esposizione, conforme all'avviso in-

viato ai soci, vennero presentate alla Segreteria entro il 1° mag-
- gio le seguenti note:

1°) « Sulle curvature delle varieta tracciate sopra una va-

rietà qualunque » nota la del prof. Luigi Ber.zolari presentata
dal socio Segre.

2*) « Esame del compenso fra lo scavo ed il riporto nei pro-
getti stradali », nota dell'ing. Vittorio Baggi, presentata dal

socio Jadanza.
3° « Sulla taratura del fasometro delle tangenti > nota del-

l'ing. Riccar3o Arno presentata dal socio Naccari.

Una memoria del dott. Gino Fano, intitolata « I gruppi di
Jonquiéro generalizzati » fu data in esame ai soci D'Ovidio e

Segra. Avendone essi dato favorevole giudizio, la Classe acco-
glie la memoria per l'inserzione nei volumi accademici.

Vengono poi accolti per inserzione negli Atti i saguenti scritti:
1° « Sull'equazione differenziale del 2° ordine lineare omo-

genea », nota del prof. Mineo Chini presentata dal socio Peano.
2 « Sulle condizioni iniziali che determinano gli integrali

dell'equazioni differenziali ordinarie », nota del prof. Onorato
Niccoletti presentata dal socio Peano.

3° « Sulla curvatura delle varietà tracciate sopra una va-

rieta qualunque », nota II del praf. Luigi Berzolari, presentata
dal socio Segre.

4° « Ricerche mineralogiche sui giacimenti di anidrite e di

gasso nei dintorni di Oulx », nota del dott. Luigi Colomba, pre-
sentata dal socio Spezia.
Viene affidata all'esame di apposita Commissione una memoria

del prof. Edoardo Martel intitolata : < Contribuzione alPanato-
mia dell'Hypecoum procumben », presentata dal socio Naccari a
nome del socio Gibelli.

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia Havas pubblica il seguente telegramma da Lon-

dra, 18 maggio:
« A giudicare da cio che si afferma nei circoli ufficiali,

sembra certo che il famoso discorso del signor Chamberlain
a Birmingham non ha prodotto una buona impressione nel.
l'animo della maggior parte dei Ministri e specialmente in
quello di lord Salisbury.
Il Manchester Guardian mette in rilievo questa diver-

genza. Esso racconta che l'antagonismo tra il Capo del Di-

partimento degli esteri ed il Ministro delle colonie e di data

anteriore. Secondo il Guardian, il sig. Chamberlain si sa-
robbe fatto, nel Gabinetto, l'avvocato di un'alleanza colla Ger-
mania, mentre lord Salisbury propenderebbe per un accordo
colla Francia.
Fino ad oggi la Russia non ha diretto nessuna rimostranza

al Governo inglese a proposito delle parole pronunciate da

Chamberlain intorno alla Russia. L'Ambasciatore russo, si-

gnor De Staal, non ha veduto ancora lord Salisbury, Ina lo
vedra nel pomeriggio d'oggi ed è fuori di dubbio che la con-

versazione si aggirerà su questo argomento. Ma non sembra
affatto che la Russia, per osprimere il suo malcontento, ri-
corra a misure che possano inquietare l'opinione pubblica,
sapendo essa benissimo che non ispetta al sig. Chamberlain
di esporre la politica estera dell'Inghilterra.

In quanto ai giornali russi, l'afficioso Novosti di Pietro-

hurgo crede che l'lnghilterra non contrarrà nessuna allean-

za con una grande Potenza finchè lord Salisbury sará a ca-

po del gabinetto.
Il Novosti dice che quando l'Europa venisse a sapere che

l'Inghilterra ha contratto un'alleanza, sarebbe parimenti no-
to che l'idea della guerra dal campo delle intenzioni sareb-
he passata a quella dei preparativi. Nessuno pero desidera

tale eventualità.
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E l'organo della cancelleria russa, il .Tournal de Saint-
Petersbourg, dice che bisogna riconoscere che il discorso del
Ministro inglese delle Colonie, Chamberlain, a Birmingham,
non ha avuto buona accoglienza da parte della stampa euro-
pea. Ed era diffleilissimo che altrimenti avvenisse, poiche il
linguagglo di questo uomo di Stato non par fatto Jier facili-
tare quei riavvicipamenti a cui esso stesso aspira.
Il Journal de Saint-Pétersbourg prosegno dicendo che

tutti i giornali fanno rilevare la differenza che esiste fra
questo linguaggio di Chamberlain e quello tenuto, alcuni anni
or sono, da G4schen, il quale allora proclamava i vantaggi
che l'Inghilgerra traeva dal suo isolamento.

Un altro argomento di cui continua ad occuparsi la stampa
Ñ la pretesa rivelazione della Frankfurter Zeitung sull'esi-
stenza di un trattpto segreto tra la Itussia e l'Austria-Un-
gherip.
Lo Sciet, di Pietroburgo, dice che la notizia non merita

neppure l'onore di una smentita.
La Petersburshia Vedomosti osserva che la notizia della

Frankfurter Zeitung non ha nemmeno il vanto dell'origi-
nalig essendosi parlato già un anno fa, durante la guerra
turco-greca, dell'esistenza di un trattato fra (Austria o la
Russia. Conferma che fra lo Czar eP Imperatore Francesco
Glysoppo, durante la presenza di questi a Pietroburgo, si riu-
so) a trovare un modus procedendi t'ra i due imperi, estrin-
secatosi poi nella Nota circolare Murawiew-Golucowski ai
poteptati balcanici.
La Vedomosti osserva che tale accordo austro-russo cesso

al cessare delle ostilità fra la Grecia e la Turchia.
Il 4Vovosti, commentando brevemente la notizia della Frank-

fiirter, scrive che par esistendo in oggi buoni rapporti fra
l'Austria e la Russia, la questione della nomina del gover-
natore di Creta e gli avvenimenti in Serbia, dopo 11 ritorno
dell'ox re Milan, basterebbero per dimostrare impossibile, se
nop ridicola, l'asserzione del giornale citato.

Il Daily Telegraph di Londra riceve da Tientsin la no-
tizia che il Giappone a pronto ad unirsi all' Inghilterra per
esercitare un controllo sul governo di Pechino e costringerlo
ad introdurre delle riforme, per tenere in freno la Russia e

per salvare la China dall'anarchia. II Giappoue sarebbe di-
sposto a dislocare un forte esercito sullo costo chinesi o a

concorrero all'azione colla sua flotta.

Telegrafano da Madrid 10 maggio :
I nuovi ministri tennero ieri una conferenza presieduta dal

sig. Sagasta.
In seguito al rifluto di Leon y Castillo di assumere il por-

tafoglio degli esteri, il sig. Sagasta avvierà pratiche con al-
tri uomini politici.
I nuovi Ministri hanno prestato iersera il giuramento nelle

mani della Regina Reggente.
La norgina del sig. Aunon a Ministro della Marina e stata '

bene accolta dall'opinione pubblica e dalla. stampa, perche,
come deputato, esso aveva sempre sostenuto la necessità di
rifqrplare e di migliorare la ruarina. Esso non è che capi-
tano di vascello; finora il portafoglio della marina non vo-

niva affidato che ad un ammiraglio.

Le LL. AA. RR. il Principe e la Princiÿessa di

Napoli sono giugi oggi, alle oro 13,20, col diretto
proveniente da Napoli.
Gli Augusti Principi sono stati ricevuti e salutati

alla stazione dalle LL. EE. i Ministri o Sotto Segre-
tari di Stato, dalle principali autorità o dai funzio-
riári della Real Coal

Le LL. AA. RR. i Granduchi di Baviera giunsero
ieri sera in Roma in forma privata. Presero alloggio
al Gr«nd Hotel.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio, pei certificati.di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 21 maggio,
a lire 107,93.
Conamercio italo-francese. - La Camera di commercio i-

taliana in Parigi ha pubblicato ieri la statistica monsile del
commercio franco-italiano, dalla qualo risulta che, nel primi
quattro mesi del 1893, l'entrata dello merci italiano in Francia
sall a fr. 48,221,000, o le merci spedite dalla Francia in Italla
saliron> a fr. 42,8td,00Q.
Dal confronto di questo cit're con quelle dei primi quattro

mesi del 1897, risulta una maggioro entrata di merci italiano in
Francia per fr. 2,614,000 ed una minoro esportaziono francoso por
l'Italia par fr. 2,106,000.
Marina mili¶gre. -- La R. nayo Cristoforo Colornbo giunse

ieri l'altro a Zanzibar.
A bordo tutti bene.
Rimpatrio. - Col piroseafo ArcAimede, della N. G. J., par-

tito ieri l'altro da Massaua, rimpatriano: il tenente-colonnello
Bandini, di fanteria; i capitani Alterazzi e Giuliani, di fanteria;
Molarelli, di artiglieria; Molini, commissarip; Balzano e Guar-
nara, contabili; i tenenti: Gabbiano e Peronetti, di fanteria;
Morino, De Strobel e Zardo, d'artiglieria ; Tognetti, del genio ;
Del Monaco, commissario: Arizzi, contabile; Coliva, medico di
complemento ; i sottotenenti : Roemer di Rabstein, di fanteria ;
Partigiani di complemento ; Mazio, contabile; e 321 uomini di
truppa.
Vengono in licenza il maggiore De Bernardis ed i tenenti Mi-

glietti, Capra e Conti di fanteria.
Marina mercant,ile. Ieri i piroscafi Manilla, della N. G. I.,

e Tartan Prince; della P. L., partirano il primo da Alessandria
d'Egitto per gli scali d'Italia, ed il secondo da Napoli por New-
York; il piroscaf., Trojan Prince, della P. L., giunse a Na-
poli.

TELEG·¾.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLi, 20 -- Ieri vi furono due attentati: uno

contro un redattore del Maloumat e l'altro contro un redattore
del Moniteur Oriental, 11 redattore del Maloumat rimase ferito.
Sembra che si tratti di vendetta privata o non di attentato

comuiesso da Giovani-turchi, come ne ora corsa voce.

VIENNA, 20 -- La Caniera dei Deputati si riunirå il 1° giu-
gno prossimo.
L'ordine del giorno porta: Gontinuazione della discussione in-

terrotta sulle proposte concernenti l'uso dello lingue.
ATENE, 20 - La seconda z>na della Tessaglia è stata com-

plotamente sgomberata dalle truppo turche. Lo truppe grece
rioccuperanno, domani, Trikala.
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AVANA, 20 - Duo navi degli Stati-Ûniti hanno cannoneg-
o ¾ntrata del porto di Guantanamo, ma furono respinte.

BUDAPEST, 20 - La Dalo¿çazione ungherese ha approvato, in
duta plenaria, senza discussione, il bilancio delle finanze del-

lUnipero o quelli dolla Corte Suprema dei Conti dell'Impero e

degli adhri esten, con una mOZLOne al ÍiàUCiß VOTSO iÌ 00010 Û0-

luchowski, in conformita alle proposte delle rispettive Com-
missioni.
LONDRA, 20 - Ca>nera dei Comuni - 11 Presidente dà let-

tara di un telegramma del Presidente della Gamera dei Duputati
italiana, on. Biancheri, il quale dice che la notizia della morte
di Gladstone fu appresa con profondo dolore dalla nazione italiana,
la quale si ricorda sempre dell'interesse costantemente di-o-
strato dal grando uomo di Stato per la causa del suo risorgi-
mento nazionale, ed ha suscitato una eco cordiale e solenne di
cordoglio nel cuore dei suoi colleghi della Camera dei Deputati.
La Camera essendo presentemente prorogata, spetta a lui, come
Presidente, d'interpretarne i sentimenti e di assicurare la Ca-
mera dei Comuni della viva partecipazione che la Camera ita-
liana prende al suo dolore per la perdita di un deputato così
ominente, la cui intera vita fu un'espressione costante di devo-
zione al suo paese.

11 Cancelliere dello Scacchiere, Ilicks Beach dice: « Credo che
sarà desiderio unanime della Camers che il telegramma del Pre-
silente della Camera italiana, al quale siamo riconoscentissimi,
sia inserito negli annali della Camera dei Gomuni e che voi, si-
gnor Presidente, gli mandiate una cordiale risposta. »
La peoposta è approvata fra vivi applausi.
BELLINZONA, 20. - Nella seduta del Gran Consiglio Ticinese,

che ha avuto luogo nel pomeniggio, sorse- una lunga e vivissima
<1iscussione riguardo alla consegna di operai italiani alle truppe
italiane fatta a Chiasso da soldati svizzeri.
Parecchi oratori protestarono contro questo fatto, che qualifi-

carano una violazione del diritto di asilo.
Finalmente il Consiglio ha approvato, con 43 voti contro 42,

l'ordine del giorno puro e sempliec, proposto dal Consigliere
Stoppa.
LONDRA, 21. - Il Daily News dice che la famiglia Gladstone

consenti che la salma di Guglielmo Gladstone venga turnulata
nella Chiesa di Westminster.
Lo Standard ha da Key-West: Duo cannoniere spagnuole at-

taccarono l'incrociatore degli Stati-Uniti Montgomery, ma dovet-
tero ritirarsi ed una rimase avariata.
Il Morning Post ha dal Cairo che gl'indigoal s'impadronirono

dei pozzi di El-Saflyeh sulla frontiera del Korlofan.

OSSERVAZIONI METEREOLO310HE

f'atte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 20 maggio 1898

Ïl barometro à ridotto allo zero. L'altezza dolla stazione è di
,aetri .50,60.

Barometro a mezzadl. . . . . .
. . . . . 755.51

Umidità relativa a menodi. . . . .
. . . 48

Vento a mezzodi
. . . . . . . SW debole.

Cielo.
. . . . . . . . . . 2/4 coperto.

Massimo 21.°2.
Termometro centigrado. .

Minimo 15.°0.
Pioggia in 24 ore: Om. 1.7.

Li 20 maggio 1898:

In Europa pressione ancora elevata al N, 775 Bodo; bassa
sulla Germania, 750 Karlsruhe.
In Italia nelle21 ora: barometro abbassato al N fino a 4 mm.,

aumentato altrove, spoeialmente al S fino a 8; temporatura in ge-
nerale diminuita; pioggia specialmente Italia superiore, forto
temporale con grandine S. Sardegna.
Stamane: cielo navoloso o coperto al N con qualche pioggia,

serono o vario altrove.
Harometro: 751 Milano, Beluno; 753 Genova, Pesaro; 758 Ca-

robabilità: vŠuti frasela spe inhneute meridionali; cielo so-

reno al 8, nuvoloso al Nord, qualeho pioggia.

DEL REGNO D'ITALIA

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 20 maggio 1898.

Temperaturâ
STATO STATO

STAZIONI ont cinto n=L max Mansima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 en recede

Porto Maurizio . sereno calmo 25 0 11 0
Gonova

. . . . coperto legg. mosso 16 5 14 0
Massa Carrara . coperto legg. mosso 19 9 12 2

Citneo . . . . /, dopedo - 13 2 10 0

Torino . . . . Piovose - 12 8 10 0
Alessandria. . . y - 15 1 12 4
Novara . . . . piovoso - O 4 10 0
Domodossola . . DioYoso - 12 2 9 3
Paía . . . . . / coperto - 22 3 11 0
Milano . . . . coperto -

16 6 11 6
Sondrio . . . . coperto - 14 0 11 6

.

Bergamo . . . . plotone - 15 7 10 5
Brescia .

. . . coperto - 11 5 13 5
Cremona

. . . . 3/4 coperto - 17 2 12 1
Mantova

. . . . 3/4 coperto -
16 0 13 0

Verona . . . . piovoso - 20 1 13 2
Belluno . . . . piovoso - 17 2 10 9
Udine . . . . • piovoso - 24 0 15 0

Treviso . . . . coperto - 2( 8 10 0
Venezia

. . . . coperto calmo 20 4 14 3

Padova
. . . . coperto - 19 1 14 4

Rovigo . . . . coperto .... 19 1 13 8
Piacenza. . . . 3/4 coperto -

17 3 13 3

Parma . . . . 1/2 eoperto - 17 0 13 0

Reggio Emilia . . 1/4 coperto - 18 1 14 4

Modena . . . . */4 coperto - 17 8 13 6
Ferrara . . . .

sereno - 18 0 14 1

Bologna . . .
·. sereno - 16 9 13 2

Ravenna . . */, coperto - 18 1 13 7

Forll
. . . . . sereno - 18 0 13 ô

Pesaro . . . .
*/4 coperto legg. mosso 19 3 14 8

Ancona . . . . */4 coperto calmo 20 7 12 5
Urbino

. . . . */4 coperto - N 8 O 2

Macerata . . , 1/4 coperto - 19 0 13 8

Ascoli Piceno . , sereno - 10 0 .
14 5

Perugia . . . . coperto ...
19 4 11 0

Camerino . . . 3/4 coperto -
17 8 10 9

Lucca
. . . . */, coperto - 18 0 12 9

Pisa
. . . . . sereno - 17 8 11 4

Livorno
. . . . */4 coperto calmo 18 0 14 0

Firenze
. . . . */4 coperto - 20 4 13 0

Arezzo . . . . 3/4 coperto - 18 4 12 4

Siena
. . . . . piovoso - 17 6 10 4

Grosseto.
. . . */, coperto - 19 1 13 1

Roma.
. . . coperto - 22 2 15 0

Teramo . . . .
sereno - 20 7 13 1

Chieti . . . . sereno - 18 4 -

Aquila . . . . If, coperto - 17 9 M I

Agnone . . . .
sereno - 20 2 10 6

Foggia . .
.

.

sereno -
22 0 16 i

Bari
. . . . ,

sereno calmo 24 0 16 2
Lecee . . . .

sereno - 25 5 16 7

Caserta . . . .
*/, coperto - 28 0 M 2

Napoli . . . . */4 coperto calmo 26 5 15 5

Benevento . . , coperto - 25 0 15 6
Avellino . . . . */4 coperto - 24 3 14 1

Caggiano . . . 3/4 coperto -
23 5 10 5

Potenza
.
. .

. */4 coperto - E 2 6 0

Cosenza
. . . .

Tiriolo
. .

.
.

, coperto - 18 0 7 0

Reggio Calabria
, coperto mosso 25 7 17 1

Trapani . . . .
sereno calmo 27 8 16 6

Palermo
. . . .

sereno legg. mosso 23 7 12 1

Porto Empedocle, sereno calmo 25 0 15 0
Caltanissetta

. .
sereno - 2l 0 11 2

Messina
. .

. . 3/4 coverto calmo 25 2 17 8
Catania

.
. . . */4 coperto calmo $1 3 15 2

wa
. - . */4 coperto calico 21 5 16 2

Cagliari . . . . */4 coperto i calmo 21 5 11 0
Bassari

- -
. */2 coperto i - 20 0 10 3
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